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PRIMO PIANO 
Sicurezza, progetto Icaro: dimezzare la mortalità nel 2020  
di Rossella Smiraglia 
22.03.2012  - Da oltre dieci anni è operativo il Progetto Icaro, la campagna di sicurezza 
stradale promossa dalla Polizia di Stato, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal 
Ministero dell’Istruzione, dalla Fondazione ANIA delle Compagnie di Assicurazione per la 
Sicurezza Stradale, con il coordinamento scientifico del Dipartimento di Psicologia della 
Sapienza, Università di Roma e del Movimento Italiano Genitori (MOIGE). In undici edizioni la 
campagna ha coinvolto oltre 100.000 studenti di 161 città italiane, confortata dai dati che negli 
ultimi due mesi confermano una riduzione degli incidenti stradali del 11,5%, -22,7% dei morti 
e -14,5% dei feriti, in relazione allo stesso periodo dello scorso anno. Il progetto Icaro arriva 
oggi a Roma (22 e 23 marzo). 
Nel 2011 la Polizia Stradale e l'Arma dei Carabinieri hanno rilevato 95.317 pari all’8,7% in 
meno degli incidenti rispetto al 2010, con 2.185 morti (- 10,6%) e 69.519 feriti (meno 7,9%). 
L’Europa ha però fissato una nuova sfida: dimezzare il numero dei decessi entro il 2020. 
Confortati dai dati 2011 rilevati dalla Polizia Stradale e  dall'Arma dei Carabinieri che 
evidenziano 95.317 pari all’8,7% in meno degli incidenti rispetto al 2010, con 2.185 morti (- 
10,6%) e 69.519 feriti (meno 7,9%) il progetto ICARO continua la sua attività con l’obiettivo di 
creare una maggiore consapevolezza della giuda a partire dalla scuola dell’infanzia dedicando 
la sua attenzione ai bambini dai 3 ai 6 anni della scuola dell’infanzia e, all’estremo opposto, 
agli studenti universitari di dieci atenei italiani. Una ricerca scientifica, con l’obiettivo di 
verificare la permanenza dell’efficacia delle attività, grazie anche al contributo del Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti, fornisce un approfondimento sulla percezione e sull’efficacia 
delle campagne di comunicazione sui temi della sicurezza stradale. Per l’occasione il museo dei 
bambini “Explora” ha allestito un percorso sulla sicurezza stradale che consentirà ai piccoli 
ospiti  di divertirsi, giocando a  rispettare le regole del codice della strada in compagnia degli 
agenti della Polizia Stradale. L’obiettivo del progetto è  quello di creare una comunicazione su 
misura, grazie a messaggi chiari, studiata dal Dipartimento di Psicologia della Sapienza, 
Università di Roma, integrato dal percorso gioco preparato da Explora, il Museo dei bambini di 
Roma. La dodicesima edizione di Icaro prevede due ulteriori attività: incontri con studenti 
universitari di dieci atenei italiani e ed un programma che prevede la proiezione del film Young 
Europe di Matteo Vicino, di una serie di ricostruzione di incidenti stradali e di filmati volti a 
favorire il dibattito sui temi della sicurezza stradale e un concorso per tutte le scuole 
secondarie di primo e secondo grado pubblicato sul sito del Ministero dell’Istruzione, i cui 
premi saranno offerti, come in passato, dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 
(http://archivio.pubblica.istruzione.it/allegati/prot9324_11.pdf). In occasione dell’apertura 
della campagna  è stato lanciato anche il sito dedicato al Progetto webicaro.it, che raccoglierà 
tutte le attività ed i materiali prodotti in questi anni. 
 
Fonte della notizia: trasporti-italia.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Mafia: polizia Foggia, 18 arresti contro clan Li Bergolis-Pacilli 
ROMA 22.03.2012  - La Polizia di Stato di Foggia, coordinata dal Servizio Centrale Operativo, 
ha eseguito 18 arresti per i reati di estorsione, detenzione abusiva di armi e favoreggiamento 
personale, aggravati dalle finalita' mafiose. Le indagini degli uomini della squadra mobile di 
Foggia e Bari, spiega una nota della Polizia, hanno permesso di ricostruire la struttura 
criminale del potente sodalizio mafioso Li Bergolis-Pacilli, operativo nei comuni di Monte Sant' 
Angelo e Manfredonia, con proiezioni criminali in tutta l'area garganica. Gli arresti hanno cosi' 
consentito di colpire duramente i tentativi di penetrazione nel tessuto economico dell' area del 
sodalizio, attuati attraverso una forte pressione estorsiva esercitata nei confronti di diversi 
imprenditori edili e commercianti operanti nel comprensorio garganico di Monte Sant'Angelo, 
Manfredonia e San Giovanni Rotondo, 3 dei quali hanno formalmente denunciato i fatti subiti. 
Infatti, dopo la cattura del boss Franco Li Bergolis, Giuseppe Pacilli, avvalendosi di una fitta 
rete di sodali e fiancheggiatori, aveva progressivamente assunto un ruolo di leadership 



all'interno del gruppo di appartenenza, assurgendo ai vertici di un clan resosi protagonista, in 
questi ultimi anni, di una sanguinosa e cruenta ''guerra di mafia'' con il contrapposto clan 
Romito, un tempo alleato. Dalle attivita' investigative e', infatti, emerso che il gruppo Pacilli 
aveva continuato a gestire, in particolare, il settore delle estorsioni nell' intera area garganica. 
 
Fonte della notizia: asca.it 
 
 
La Stradale arresta un criminale ricercato in Belgio 
Marius Leahu, rumeno, era ricercato per reati commessi a Shengen. E' stato fermato 
a bordo di una Mercedes 320 
REGGIO EMILIA  22.03.2012  - Nel tardo pomeriggio di ieri gli agenti della polizia stradale 
reggiana hanno fermato una Mercedes 320 con a bordo cinque cittadini rumeni; 
l'atteggiamento per nulla tranquillo dei cinque ha destato sospetti e da accertamenti successivi 
è emerso che tutti gli occupanti dell'auto avevano precedenti per reati contro il patrimonio, 
talmente gravi da richiedere un ulteriore indagine al comando di viale Timavo. In particolare, è 
emerso che per il 34enne Marius Leahu - senza fissa dimora - pendevano diversi mandati, 
alcuni accumulati sotto false identità. Uno di questi, in particolare, era stato spiccato tra agosto 
e settembre 2011 dall'interpol a Shengen, in Belgio, per furto organizzato e associazione a 
delinquere. A carico del Leahu spiccava anche un mandato di cattura emesso dal gip del 
tribunale di Rimini per un assalto alle casse di un locale della riviera romagnola durante una 
notte del novembre del 2009: anche in quella circostanza, il 34enne aveva utilizzato false 
generalità con le quali era riuscito a garantirsi la latitanza, essendo comunque ricercato con 
altro nome. La possibilità di rientrare nel proprio paese d’origine, inoltre, ha consentito 
all’uomo di cambiare per ben tre volte la propria identità - in conseguenza di matrimoni e 
divorzi , secondo le normative del proprio stato e in maniera legittima - continuando a 
delinquere in altri paesi dell’unione europea. Arrestato immediatamente, Leahu è stato 
condotto nel carcere di via Settembrini e messo a disposizione degli organi della Corte 
d’Appello di Bologna che, per competenza superiore, nelle prossime ore decideranno 
sull'estradizione, fortemente richiesta dagli organi della polizia belga. In queste ore, gli 
investigatori della Polstrada stanno passando al setaccio gli ultimi spostamenti dei cinque a 
bordo della Mercedes - sequestrata dagli agenti poiché sprovvista di copertura assicurativa - 
Tra loro, due risultano avere "percorsi ed esperienze" che li accomunano all’arrestato - 
Nessuno di loro risulta avere legami o interessi concreti sul territorio e perciò, anche alla luce 
dei precedenti penali, il comando di viale Timavo sta valutando la proposizione per l’emissione 
di foglio di via data anche la pericolosità dei soggetti.  
 
Fonte della notizia: reggionline.com 
 
 
Ndrangheta:sequestrati beni per 10 milioni a cosche reggine 
Operazione carabinieri contro famiglie dei Jerino' e Commisso 
REGGIO CALABRIA  22.03.2012  - Beni per oltre 10 milioni di euro sono stati sequestrati ad 
esponenti delle cosche 'Jerino'' di Gioiosa Jonica e 'Commisso' di Siderno, coinvolti 
nell'operazione 'Il crimine tre' compiuta nel luglio dell'anno scorso. L'operazione e' stata 
eseguita dai carabinieri del comando provinciale di Reggio Calabria e dal Ros. Il provvedimento 
di sequestro e' stato emesso dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Reggio 
Calabria che ha accolto la richiesta della Dda. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Droga: operazione dei CC nel Napoletano, sequestri e arresti 
Oltre 100 chili di hashish e marijuana. In manette tre persone 
NAPOLI   22.03.2012  - Oltre cento chilogrammi di sostanza stupefacente sequestrata e tre 
arresti: e' il bilancio di due distinte operazioni effettuate dai carabinieri nel Napoletano. A 
Marano e' finito in manette Luigi Daniso, incensurato di 38 anni, che nascondeva in casa circa 
cento chili di hashish e sei di marijuana. A Pomigliano d'Arco, invece, sono stati arrestati 



Raffaele Sabatino, di 33 anni, ritenuto affiliato al clan 'Ianuale' e Felice Somma, incensurato 
24enne del luogo. Nascondevano 9 chili di droga e una pistola calibro 6,35. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Sigarette ucraine dirette in Campania sequestrate in Friuli 
Dodici arresti e 14.tonn di tabacchi confiscati da Gdf Udine 
UDINE   22.03.2012  - Dodici arresti e 14 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di contrabbando 
sequestrati. E' il bilancio dell'operazione 'San Giuseppe' condotta dal Nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Udine che ha portato a smantellare un'organizzazione criminale 
dedita al traffico illecito di sigarette ucraine destinate alla vendita sul mercato campano. 
L'operazione, durata un anno, e' partita il 19 marzo 2011 con il sequestro a Palmanova (Udine) 
di un carico di 800 chili di sigarette. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Furti in appartamenti lusso, sgominata banda 'key bumping' 
Metodo per aprire porte senza lasciare tracce, 14 arresti da Cc 
ROMA  22.03.2012  - Quattordici persone sono state arrestate dai carabinieri a Roma perche' 
ritenute componenti di una banda specializzata in furti in appartamenti di lusso. In particolare 
il gruppo utilizzava la tecnica del 'key bumping', che permetteva di aprire le serrature delle 
porte di casa senza lasciare tracce di effrazione. Tra gli arrestati tre donne che fornivano 
supporto logistico, custodivano la refurtiva e la mostravano agli acquitenti. Decine le 
perquisizioni negli immobili a disposizione degli indagati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Contraffazione: soldi falsi e droga, 9 arresti nel bergamasco 
Gdf smantella banda che importava stupefacenti dalla Polonia 
BERGAMO  22.03.2012  - Utilizzavano banconote false per truffare commercianti e pagare della 
droga proveniente dalla Polonia. La Guardia di Finanza di Bergamo ha smantellato 
un'organizzazione criminale dedita al traffico di banconote contraffatte e di sostanze 
stupefacenti. Nove persone - un nigeriano e otto senegalesi - sono stati fermati nella notte in 
provincia di Bergamo. Le indagini erano iniziate nel gennaio 2011 con un sequestro di 800 
grammi di eroina, che ha permesso di individuare nella prima fase un gruppo di soggetti 
extracomunitari dediti all'importazione di rilevanti quantitativi di droga nascosta in opere d'arte 
e autoricambi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SALVATAGGI 
Minori: 14enne rischia coma etilico, soccorsa da Gdf a Fano 
Era in spiaggia priva di conoscenza e in stato di ipotermia 
PESARO  22.03.2012   -  Una ragazzina di 14 anni e' stata trovata priva di conoscenza e in 
stato di ipotermia in una spiaggia sul Lungomare Simonetti a Fano (Pesaro Urbino), dove e' 
stata soccorsa da una pattuglia del 117 della Guardia di finanza. La minorenne e' stata subito 
portata in ospedale, dove le e' stato riscontrato un tasso alcolemico talmente alto da poterle 
provocare il coma etilico. Altri accertamenti hanno escluso la violenza sessuale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  



Choc a Taranto: romeno travolto da pirata della strada sulla provinciale per 
Castellaneta 
TARANTO  22.03.2012  -  Un nuovo dramma sulle strade del Tarantino. Un cittadino straniero 
di circa 40 anni, probabilmente romeno, e' morto stamani, investito da un'auto pirata in 
provincia di Taranto. Secondo quanto ricostruito dai carabinieri, l'uomo stava camminando 
sulla provinciale Palagiano-Castellaneta, quando intorno alle 5 e' stato travolto da un 
automezzo, il cui conducente ha proseguito la corsa. L'uomo sarebbe deceduto all'istante. Sono 
in corso le indagini per risalire al responsabile dell'investimento. 
 
Fonte della notizia: giornaledipuglia.com 
 
 
Plaino, investe una donna e scappa  
Una 44enne urtata da una Fiat Punto mentre cammina sul ciglio di via dei Brazzà: 
non è grave. Caccia al pirata della strada  
di Erica Beltrame 
PAGNACCO  22.03.2012  -  Un automobilista investe una donna e poi fugge, forse per paura o 
forse semplicemente perché non si è accorto dell’accaduto. L’episodio è avvenuto ieri mattina 
alle 9.30 a Plaino, in via dei Brazzà, a poca distanza dal distributore di benzina Agip. Coinvolta 
nel sinistro una donna di 44 anni, residente a Plaino. Fortunatamente la signora ha riportato 
soltanto qualche contusione e anche in seguito alla caduta non ha mai perso conoscenza. A 
scopo precauzionale, però, la vittima dell’investimento è stata portata con un’ambulanza del 
118 all’ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine, dove ha ricevuto alcune cure ed è 
stata sottoposta a ulteriori accertamenti. La 44enne di Plaino stava camminando sul ciglio della 
strada provinciale, verso Colugna, quando la macchina, una Fiat Punto di color grigio, che 
viaggiava nella stessa direzione, l’ha urtata. Poi la fuga. Sul posto sono intervenuti gli agenti 
della Polizia municipale di Pagnacco, dopo aver ricevuto l’allarme lanciato da una signora che 
stava passando con l’automobile in quel punto della strada. Secondo le prime testimonianze, 
alla guida della vettura coinvolta dell’investimento potrebbe esserci stata una persona anziana. 
«In ogni caso – spiegano gli agenti della Polizia municipale – invitiamo la persona che si 
trovava a bordo dell’automobile a presentarsi nel nostro ufficio». Con ogni probabilità, infatti, 
gli agenti riusciranno a risalire ugualmente alla persona al volante, anche considerando il fatto 
che nell’impatto si è rotto il fanale anteriore destro della Punto. Sulla strada provinciale, dove è 
avvenuto il sinistro, il limite previsto è di 50 chilometri orari, ma regolarmente le autovetture 
sfrecciano a velocità superiori. Soltanto alcuni mesi fa, a inizio dicembre, a poca distanza dal 
punto dell’incidente di ieri, erano stati travolti quattro ciclisti. Uno di loro, oltretutto, era stato 
ferito in modo particolarmente grave. In quella circostanza, l’incidente aveva coinvolto un 
autocarro e l’autista si era fermato a pochi metri dal punto di impatto. All’orizzonte, per la 
strada dei Brazzà, c’è anche un progetto provinciale, già in stato avanzato, che dovrebbe 
portare alla creazione di una pista ciclabile che potrà così unire Plaino con Colugna e l’auspicio 
è che l’opera possa cominciare e realizzarsi in tempi brevi, considerando che è già presente 
una copertura finanziaria. Tutto, insomma, per scongiurare l’ennesimo incidente. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Schianto sull'Adriatica, muore un giovane di 26 anni 
Andrea Palmieri, un ragazzo di 26 anni originario di Cosenza, ma residente a Rimini, 
è morto giovedì mattina in un tragico incidente stradale avvenuto sulla statale 
Adriatica all'altezza dell'aeroporto militare 
RIMINI  22.03.2012  - Erano da poco passate le otto quando Andrea, a bordo della sua moto 
"Yamaha FZ1", stava procedendo sulla SS16 in direzione di Pesaro. Per cause ancora in corso 
di accertamento da parte della polizia Stradale di Rimini, il 26enne si è scontrato contro un 
Honda Civic condotta da un 44enne residente a Rimini, S.M. le sue iniziali, rimasto illeso nello 
scontro. L'automobilista, che procedeva nella stessa direzione di marcia di Andrea, stava 
effettuando una svolta a sinistra proprio per entrare nell'aeroporto militare. Il centauro non è 
riuscito a schivare la vettura, andandosi a schiantare contro il fianco sinistro della 'Civic'. 



Sbalzato dalla potente moto, è rovinato a terra. I sanitari del 118 sono intervenuti 
tempestivamente sul luogo dell'impatto con un'ambulanza, l'auto col medico a bordo e 
l'elmedica decollata da Ravenna, e hanno trasportato il giovane con il codice di massima 
gravità all'ospedale Infermi di Rimini, dove è spirato verso le 9.30 circa. 
                                                                                                                       
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
Incidente stradale provinciale Cavour: un morto e tre feriti  
Una persona è morta in uno scontro frontale intorno alle 8 di questa mattina in 
località "La Crociera" di Barge, lungo la provinciale per Cavour. La vittima, non è 
stata ancora identificata 
TORINO  22.03.2012  - Questa mattina in un incidente stradale avvenuto in località "La 
Crociera" di Barge, lungo la provinciale per Cavour, ha perso la vita una persona, non ancora 
identificata. Tre invece le persone ferite, di cui una gravissima, B.M. di 33 anni trasportata al 
Cto di Torino con l'elisoccorso. Nell'incidente sono rimaste coinvolte due autovetture, una 
Volkswagen Golf ed una Fiat 600. Altre due persone ferite, - A. S. di 19 anni e F.M. di 39 anni - 
sono state trasportate col 118 all' Ospedale di Pinerolo: le loro condizioni non sono gravi. Sul 
posto la Polizia Stradale, i vigili del fuoco ed il 118. Non sono ancora state chiarite le 
circostanze dello scontro. (Ansa)  
          
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Investita da camion nettezza urbana, muore a Vallermosa 
Vittima una casalinga di 66 anni 
CAGLIARI   22.03.2012  - Una casalinga di 66 anni, Benvenuta Contu, e' morta dopo essere 
stata investita da un camion della nettezza urbana a Vallermosa. La donna, verso le 8:15, 
mentre attraversava la strada in via Roma, e' stata travolta dal mezzo della ditta Ecogreen di 
Siliqua. Inutili i tentativi di soccorso, la casalinga e' deceduta sul colpo. Sul posto sono arrivati 
anche i carabinieri della Stazione di Vallermosa che hanno effettuati i rilievi. La strada statale 
293, all'altezza del km 23, e' rimasta chiusa al traffico per alcune ore. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Scontro tra auto e bus in autostrada: quattro feriti 
FIRENZE   22.03.2012 - Incidente stradale sulla A11 Firenze-Pisa Nord, dove è stato chiuso il 
tratto tra Sesto fiorentino e Firenze Peretola in direzione Firenze per un incidente avvenuto al 
km 2 in cui sono rimaste coinvolte due vetture e un autobus e in cui risultano quattro feriti, 
uno dei quali in gravi conrdizioni. Sul luogo dell`incidente, dove alle 10.30 si registrava circa 1 
km di coda, oltre al personale della direzione 4° tronco di Firenze, sono presenti i vigili del 
fuoco, le pattuglie della polizia stradale, i soccorsi meccanici e sanitari. Per i veicoli diretti 
verso Firenze sia provenienti dall`A1 che dall`A11 si consigliano le uscite di Calenzano o 
Firenze Scandicci. RIAPERTO IL TRATTO DI AUTOSTRADA E' stato riaperto alle 11.30 circa sulla 
A11 Firenze-Pisa il tratto tra Sesto fiorentino e Firenze Peretola in direzione Firenze, 
precedentemente chiuso per un incidente avvenuto al km 2 in cui sono rimaste coinvolte 2 
vetture e un autobus e a seguito del quale si sono registrati 4 feriti. Terminate le operazioni di 
soccorso e il ripristino del piano viabile, il traffico scorre ora su tutte le corsie disponibili. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Siena, ubriaca aggredisce e minaccia le Forze dell'ordine: arrestata dalla Polizia 
La donna è stata fermata in un locale del centro storico 
SIENA  22.03.2012 - Ha prima aggredito un carabiniere libero dal servizio e poi i poliziotti, 
intervenuti all’interno di un locale del centro storico, intorno alle 2.45 di questa notte, in 



seguito ad una chiamata giunta al 113. La donna, M.C.D.M, cittadina di origini portoghesi di 46 
anni, già nota alla Polizia per un fatto analogo avvenuto lo scorso mese di novembre, per il 
quale era stata arrestata insieme al fidanzato, all’arrivo degli agenti delle Volanti della 
Questura, in evidente stato di ebbrezza alcolica, ha proseguito nel suo atteggiamento molesto 
nei confronti dei clienti del locale. Alla richiesta dei documenti durante la sua identificazione si 
è scagliata contro di loro, dapprima minacciandoli, poi colpendo al volto con la testa il 
carabiniere e, successivamente, con calci e pugni i poliziotti che tentavano di metterla in 
sicurezza all’interno dell’autovettura di servizio. Anche una volta accompagnata in Questura, la 
donna ha continuato nel suo atteggiamento minaccioso e offensivo, probabilmente anche 
alterata per l’abuso di alcool, tanto da indurre la Polizia a richiedere l’intervento dei sanitari del 
118. La donna si è però rifiutata di farsi visitare, mostrandosi aggressiva anche con il medico. 
In seguito al colpo causatogli con la testa dalla donna, il carabiniere ha riportato un trauma 
contusivo al volto, con una prognosi di 7 giorni. La straniera è stata pertanto arrestata dalla 
Polizia per violenza, minaccia, resistenza, oltraggio e lesioni a Pubblico Ufficiale e trattenuta in 
Questura in attesa del giudizio direttissimo, che si svolgerà nella tarda mattinata. 
 
Fonte della notizia: sienafree.it 
 
 
Sanremo: aggredisce un poliziotto, 24enne tunisino arrestato. Aveva 17 grammi di 
eroina in tasca 
L'uomo, ieri sera alle 21, era stato segnalato al Pronto Soccorso dell’Ospedale 
'Borea', in totale stato di ubriachezza. 
di Carlo Alessi 
SANREMO  22.03.2012  - Un tunisino di 24 anni, Walid Layouni, è stato arrestato dagli agenti 
del Commissariato di Sanremo, per detenzione di droga ma anche per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. L'uomo, ieri sera alle 21, era stato segnalato al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale 'Borea', in totale stato di ubriachezza. Mentre gli agenti si apprestavano a 
controllarlo, senza alcun motivo si è avventato su uno dei poliziotti, spintonandolo nel tentativo 
di farlo cadere.  L’agente, ripresosi dalla sorpresa ed aiutato dal collega di pattuglia, ha così 
ingaggiato una violenta colluttazione con lo straniero che con non poca fatica, a causa della 
forte resistenza che metteva in atto, veniva, infine, immobilizzato. Il sommario controllo cui 
veniva subito sottoposto, teso più che altro ad accertare che lo straniero non avesse con se 
armi o oggetti atti all’offesa ha visto, con sorpresa dei poliziotti, spuntare dalle tasche 
dell’extracomunitario una ventina di palline confezionate che, successivamente, risultava 
essere eroina per complessivi 17 grammi.  Gli agenti hanno poi identificato l'uomo, 
accompagnato presso gli Uffici del Commissariato di Sanremo dove, al termine delle formalità 
di rito, è stato dichiarato in stato d’arresto e rinchiuso nelle Camere di Sicurezza in attesa della 
direttissima. L’agente aggredito, visitato dai sanitari, guarirà in sette giorni. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
Sorpreso mentre ruba profumi, minaccia i poliziotti. Arrestato 31enne  
LECCE  22.03.2012  - Ruba profumi nel negozio "Coin” e, portato in questura, minaccia i 
poliziotti. È finito così in manette per furto aggravato in flagranza e minacce a pubblico ufficiale 
un 31enne di Lecce, già noto alle forze dell'ordine. L'uomo è stato arrestato ieri pomeriggio, 
dopo la segnalazione del personale di vigilanza del negozio di piazza Mazzini. Uno degli addetti 
alla sicurezza avrebbe infatti sorpreso il giovane mentre rubava due confezioni di profumo del 
valore di circa 100 euro, riuscendo a fermarlo. Giunti sul posto, gli agenti della volanti hanno 
perquisito il 31enne, trovandogli addosso i profumi rubati. Le confezioni con le placche 
antitaccheggio erano state rimosse e avvolte con due paia di jeans usati. Nell'auto del ragazzo, 
una Smart parcheggiata nelle vicinanze, sono state trovate altre due boccette di profumo del 
valore di ottantasei euro. Portato in questura, il giovane avrebbe lanciato delle minacce 
all'indirizzo degli agenti, aggravando ulteriormente la sua posizione. Per lui, che ha all'attivo 
numerosi precedenti per furto, è scattato quindi l'arresto. Il giovane si trova ora ai domiciliari 
presso la sua abitazione. 
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Musica troppa alta: minacce col coltello e insulti agli agenti  
Protagonista un 73enne che ascoltava lo stereo di notte. Ha lanciato contro di loro 
anche il vaso da notte: denunciato  
di Alessandra Ceschia 
UDINE  22.03.2012  -  Aveva deciso di regalarsi un vero e proprio concerto nel cuore della 
notte, incurante delle ire dei condomini. E quando gli agenti della Squadra volante, tempestati 
dalle chiamate telefoniche in questura, hanno cercato di fermarlo, prima li ha minacciati 
brandendo un coltello da cucina e poi ha gettato loro addosso un vaso da notte con tutto il suo 
contenuto. Il movimentato episodio si è verificato nella notte fra martedì e ieri in un 
appartamento all’interno di un condominio in via Tolmezzo. Protagonista della vicenda un 
73enne udinese, tanto refrattario alle forze dell’ordine quando appassionato di musica. Per 
tutta la serata di martedì i vicini si sono dovuti sorbire la musica ad alto volume che proveniva 
dallo stereo del suo appartamento, e non era la prima volta che si verificavano dei problemi 
con quel condomino. Qualcuno ha anche timidamente bussato alla sua porta cercando di 
indurlo ad abbassare il volume, senza alcun risultato apprezzabile. Così, prima hanno deciso di 
pazientare per qualche tempo, sperando che quel baccano finisse e che l’anziano decidesse di 
andare a letto, poi però, qualcuno si è rivolto alla polizia. Le chiamate da parte di chi all’interno 
del condominio, proprio non riusciva a prendere sonno, hanno cominciato ad arrivare in 
questura per chiedere un intervento da parte delle forze dell’ordine. E così, sul posto è arrivata 
una pattuglia delle Volanti. Gli agenti, dopo aver a lungo scampanellato, sono riusciti a 
contattare l’uomo e a farsi aprire la porta. Ma si è subito dimostrato aggressivo e quando i 
poliziotti gli hanno chiesto di esibire i documenti e di fornire le proprie generalità, è montato su 
tutte le furie. I due agenti hanno cercato di farlo ragionare e di indurlo a spegnere lo stereo, 
ma a quel punto l’uomo ha dato in escandescenze. Si è messo a urlare e a lanciare oggetti 
contro gli agenti delle volanti. Prima agitando una mazza di legno, poi lanciando una sedia di 
plastica. Non solo, ha minacciato i poliziotti brandendo un coltello da cucina con una lama di 21 
centimetri. Né sono riusciti a calmarlo visto che, in preda all’ira, l’anziano ha afferrato un pitale 
e lo ha scagliato contro le forze di polizia lanciando tutto il contenuto contro i malcapitati. Si è 
reso anche necessario l’intervento del personale sanitario per calmare l’uomo che era in 
evidente stato di alterazione, è stata quindi chiamata la centrale operativa del 118 dalla quale, 
verso le 24.30 è partita un’ambulanza, ma il 73enne non voleva saperne di calmarsi, tant’è 
che, una volta condotto al pronto soccorso dell’ospedale di Udine, si è dimostrato aggressivo e 
se l’è presa anche con il personale sanitario. Non è rimasto altro da fare al personale sanitario, 
se non sedarlo per renderlo inoffensivo e, dopo una visita, è stato pure disposto un ricovero 
ospedaliero. Non è bastato per evitargli una denuncia a piede libero, il 73enne melomane, 
infatti ora è chiamato a rispondere di una serie di accuse che vanno dalla minacce aggravate 
all’oltraggio a pubblico ufficiale, per poi finire con quella di rifiuto a fornire la proprie 
generalità. 
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NON CI POSSO CREDERE!!! 
Falsi corsi per poliziotti, 5 denunce per truffa nel nisseno 
Sequestrati finte tessere risconoscimento, stemmi e pettorine 
CALTANISSETTA   22.03.2012  - La Digos di Caltanissetta ha denunciato a piede libero cinque 
persone accusate di truffa ai danni del ministero dei trasporti. Avrebbero messo in piedi una 
banda che organizzava falsi corsi di formazione, della durata di poche ore, con un costo di circa 
700 euro, al termine dei quali venivano rilasciati attestati di agente di polizia nonche' i relativi 
tesserini. Ma era tutto falso: dai documenti di riconoscimento, agli stemmi da esibire (simili a 
quelli delle forze dell'ordine), agli attestati. 
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Va a firmare in questura con eroina in auto, arrestato 
A Pistoia, agenti insospettiti da suo nervosismo ad atto firma 
PISTOIA   22.03.2012   - Un pregiudicato pistoiese, sottoposto all'obbligo della firma davanti 
alla polizia giudiziaria per reati inerenti gli stupefacenti, mentre si trovava in questura per 
firmare si e' mostrato particolarmente nervoso, insospettendo gli agenti che lo hanno seguito 
fino alla sua autovettura e hanno deciso di perquisirla. Durante il controllo hanno rinvenuto e 
sequestrato 15 grammi di eroina. La squadra mobile di Pistoia ha arrestato anche altri due 
spacciatori pistoiesi di 18 e 21 anni, sequestrando oltre 30 grammi di eroina divisa in singole 
dosi. 
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